
allora ritenute, come nell’ avere mandato a Sua Magnificenza 

clarissima, di buona memoria, 25 schiavi sudditi di Vostra 

Serenità levati da una fusta di leventi di Barbaria, che da 

lui fu presa, facendole dire che, per non metterli in difficoltà, 

non aveva voluto mandarli al divano, come forse sarebbe stato 

il suo debito, ma farli consegnare a lei. Tra poco tempo sarà 

fatta visir la Magnificenza Sua, la quale sarà sempre rispettata 

per cagione della moglie, anzi del serenissimo suo suocero.

L’agà delli gianizzeri, il quale è il terzo delli generi del 

detto Sultan Selim , è mollo amato dal serenissimo Signore ; 

era 1’ anno passato capigì bassi della Maestà Sua , e quello 

che fu njandato da lei col suo ambasciatore in Persia ; di 

dove ritornato, perchè le fece così particolar relazione di tutto 

quel che fu negoziato, ella ne restò tanto soddisfatta, che vol­

le riconoscerlo delle fatiche e del suo valore, onorandolo non 

solamente del grado d’ agà de’ gianizzeri, ma ancora dandogli 

poi per moglie una dell’antedette sue nipoti. Può avere la me­

desima età ch’ ha il magnifico beglierbei del mare, e sebbene 

egli fu figliuolo di turco, sarà nondimeno fatto grande per le 

cagioni sopra dette, le quali anche tra poco tempo gli preste­

ranno occasione d’ arricchirsi.

Mi sono grandemente faticato per intendere a punto la 

quantità del danaro, che entrò nel casnà del serenissimo Si* 

gnore e uscì di quello 1’ anno del 1561; e ho saputo per cosa 

certissima che li defterdari al primo di luglio del detto anno 

riferirono alla Maestà Sua, eh’ erano entrati nel detto casnà 

216,519,826 aspri , che , ridotti a scudi d’ oro a ragione di 

aspri cinquanta per scudo, fanno scudi 4,330,396, soldi 26; 

e che uscirono da quello nel medesimo anno aspri 206,581,957, 

che fanno scudi, come di sopra, 4,131,639 e soldi 7 ; di modo 

che Sua Maestà non ha avanzato della sua entrata di 

danari contanti, l’ anno passato del 1561, che scudi 198,757 

e soldi 17 , che non è gran cosa, rispetto alla grandezza del­

l’ impero e alle grosse entrale che ha la Maestà Sua. La quale 

per conseguenza non si deve ritrovare que’ tanti milioni d’oro, 

che altre volte ho udito a dire che possano essere nel suo 

casnà, avendo massime speso 1,036,000 ducali d’ oro nella
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